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Oh natura che apri i nostri cuori
Con i prati e con i fiori,
e che riempi le giornate
con il sole e le risate.

Il profumo dell’erba tagliata
Ha il sapore di pane e marmellata,
e i miei amici tutti esaltati
quando siamo arrivati e ci siamo sdraiati

quello che mi resterà di questa gita,
sarà un mal di testa ed una vescica

Udeschini Daniel

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------



In questi due giorni l’unica cosa che vedo intorno a me sono rocce, alberi e prati immensi; nei due
giorni ho cercato di adeguarmi ma è stato difficile perché purtroppo questo non è il mio mondo
(anche se sarebbe molto bello); il mio mondo è la città con tutte le comodità.
Però questa gita non me la scorderò facilmente perché è la prima volta che vengo in un posto così
sperduto dove l’aria che si respira è molto pulita e dove gli unici rumori che si sentono sono gli
uccellini e lo scorrere del fiume.

Rossi Michael

Ma che starei facendo in questo preciso istante nel mio mondo?!?
Ma qual è il mio mondo ideale: la città o questo luogo sperduto immerso nella vera natura.
In città c’e solo caos; qua al bivacco “Remedio” è un luogo per immergersi nella vera natura:
montagne, erba, ruscelli e non fabbriche inquinanti.
E’ stata una strana esperienza: nuova, diversa ed il bello in fin dei conti è stato essere autonomi
senza i privilegi cittadini.
Tiro un sospiro: che aria sana e pulita, mi sento sano.
E’ questo il luogo di Madre Natura, non contaminato dall’uomo.

Frassine Joshua



Guardo i fiori e penso alla magnificenza della natura che mi circonda…guardo le montagne e penso
alla grandezza della natura che mi circonda.
Qua il mondo è tutto diverso, è isolato ed è tranquillo. Quando mi trovo in città penso che il mio
mondo sia lì, il mio mondo è l’altro, un pianeta perso, in un altro universo…ora che mi trovo qua,
sommerso da questa natura inebriante che esprime poesia, l’aria è pulita, libera la mente.

Davide Murgia

Dopo una lunga camminata siamo arrivati al bivacco.
Io me lo immaginavo molto diverso, un po’ più grande ma meno accogliente, finora le giornate
sono state divertenti anche se il tutto non è ancora finito.
Ora  mi  trovo  qua  a  fare  questo  tema,  e  per  rendere  l’idea  di  quanto  è  bello  il  panorama,  alzo  lo
sguardo e vedo dei massi che si chiamano corni del diavolo con intorno tutto un verde splendente
che è in contrasto con l’azzurro del cielo.
Fra poco andremo ad una spiaggia sul torrente un altro luogo credo semplicemente eccezionale
forse l’ultima cosa naturale che vedremo prima di arrivare allo smog cittadino.

Andrea Saleri

Arrivati alla capanna Remedio 1446 metri,
dopo ore e ore di camminata.
Siamo qua su un tavolino in legno,
circondati da enormi massi, ricoperti di
verde, le montagne.
Ovunque ci sono sassi sul prato mi
ricordano le gradinate di uno stadio
Non ci sono rumori o fumi della città che
rovinano e inquinano l’ambiente.
Qui la parola chiave è SERENITÁ.
Tutto è circondato dalla natura che si
esprime e parla da sola, con i suoi profumi
e i suoi suoni, semplicemente delicati.

Ardesi Mariagrazia



Gita a Bovegno,  22/23 maggio 2007

“Quasi a contatto col cielo, staccata dal mio mondo”.
 Immersi nella natura a più di 1400 m d’altezza.
Intorno a me immense e rilassanti distese di verde, la voce della natura che mi trafigge l’anima,
spesso non percepita perché troppo occupati a vivere la nostra routine quotidiana, dove purtroppo il
tempo è sempre troppo poco.
Non dimenticherò mai quest’esperienza, che segna la conclusione di un anno divenuto ormai parte
della mia vita.
Non dimenticherò il meraviglioso cielo stellato di quella sera, che ti fa sentire piccolo piccolo, e
davanti al quale non si può restare indifferenti.
Non dimenticherò neppure l’anziana signora che ci ha offerto l’acqua. Il suo viso, segnato dalla
vecchiaia, esprimeva tenerezza.
Le sue parole, pronunciate con un marcato dialetto, mi hanno fatto ricordare una mia anziana zia,
una di quelle persone che vivono la vita fino in fondo, perché ne sanno apprezzare il valore.
Spero di poter rivivere questa fantastica esperienza in futuro, grazie alla quale ho imparato ad avere
un po’ più di rispetto verso la natura, e di conseguenza verso l’uomo.

Laura Ardigò



PENSIERINO SULLA GITA A BOVEGNO

“L’armata brancaleon”

Una nuova esperienza…
La mitica 2h in gita a Bovegno, dopo 4ore di cammino siamo arrivati al bivacco Remedio.
Abbiamo passato tutta la sera insieme girando intorno alla baita senza vedere case, strade, negozi, e
altre persone…
Sembra strano adesso essere seduti ad un tavolo e vedere davanti a noi solo immense onde verdi…
guardando di fronte a te riesci a perderti con lo sguardo ed hai un senso di libertà, noi ragazzi, a
stare qua, senza le nostre comodità ci sentiamo un po’ persi

…ma…
dobbiamo cercare di sfruttare al meglio questi due giorni, anche se posso dire che per stare insieme
e divertirsi, si può rinunciare a ciò che ci aspetta al ritorno in città!
E’ la vera natura che ci circonda adesso che non ti fa pensare ai problemi, ti rilassa…e fai i viaggi
con la fantasia….

Martina Girani



PENSO A TE…
“L’armata Ruzzoleon”

Neanche il paesaggio che mi circonda riesce a toglierti dalla mia testa.
Immersa nella natura più verde a 1446 m di altezza, circondata da amici non riesco ad essere
tranquilla, tanti pensieri che mi frullano per la testa…mi manchi.
Questo posto sperduto isolato dal mondo non fa per me,…senza te accanto.
Mi manca il brusio della città, qui è troppo tranquillo per i miei gusti. Il canto degli uccellini mi
tranquillizza,..ma…… mai come una tua carezza.
Tante emozioni che non so spiegarmi, sarà l’incantevole natura o semplicemente la tranquillità che
mi circonda?

Michela Botici



GITA A GRATICELLE: DUE GIORNI FANTASTICI
Ieri mattina siamo partiti dall’Abba-Ballini; dopo un tratto in autobus siamo arrivati a Graticelle, un
paesino sopra Bovegno dove abbiamo fatto una breve sosta prima di iniziare la camminata verso la
nostra meta: la Capanna Rimedio.
È stata una camminata dura e faticosa ma che mi ha fatto provare delle sensazioni belle come un
senso di libertà ma soprattutto tranquillità che in città non riesco a sentire a causa della fretta e del
rumore.
Dopo quattro ore di cammino siamo arrivati finalmente alla nostra meta che subito mi è apparsa
molto accogliente anche perché mi ha fatto tornare a quando io ero piccola e andavo a trascorrere le
vacanze a casa di mia zia che è simile al bivacco: ma che non ha il panorama che c’è qui.
Questa gita è stata molto utile per me perché mi ha fatto capire che la natura trasmette molto e che
bisognerebbe ascoltarla di più perché può insegnare molto.
È stata una gita divertente ed entusiasmante e spero che altre persone, ma soprattutto altre classi
possano vivere un’esperienza simile alla nostra.
È stata un’esperienza indimenticabile. Gosparini Daniela



La Montagna

La montagna,
un luogo di relax
e di fatica,
di riposo
e di lavoro,
un luogo dove tutto
diventa speciale.
La montagna, un luogo
dove la natura
avvolge tutto e tutti
indistintamente.

 Ricca Roberto



Difficilmente ci ritornerò
Dopo una lunga fatica ci siamo trovati in un fantastico panorama e un bel rifugio in un luogo
sperduto.  Si  sentono  tanti  suoni  che  non  senti  mai  in  città,  gli  uccelli  e  il  rumore  dell’acqua.  Le
persone che incontri sono molto più amichevoli che in città e questo è dovuto al fatto di incontrarne
molto poche. E’ un peccato lasciare questo posto però difficilmente ci ritornerò.

Scardeoni Daniele



LA GITA…
Ieri dopo una lunga camminata siamo arrivati al bivacco Remedio, che sinceramente lo immaginavo
diverso. Purtroppo c’era brutto tempo e non abbiamo potuto goderci la natura fino in fondo. Anche
se c’era brutto tempo mi sono divertito molto grazie ai miei compagni e ai professori. Durante la
camminata per venire al bivacco abbiamo visto molti aiali e abbiamo ascoltato la natura che
provoca forti emozioni. Verso sera prima di andare a dormire abbiamo guardato le stelle; abbiamo
riconosciuto anche delle costellazioni!!! Guardando le stelle ho provato un senso di infinito…
Tutto sommato questa gita è stata fantastica e me la ricorderò per molto tempo!!!

Alessandro Barba

CRONACA DI DUE GIORNATE IN VAL TROMPIA
Dopo il tragitto in pulmino arriviamo a Graticelle, frazione di Bovegno, dalla quale ci
incamminiamo verso la nostra meta: la capanna Mario Remedio a 1446 metri di quota. Dopo
quattro ore di cammino allietati da un fresco venticello molto piacevole e dalla vista del fiume
Mella splendido nei pressi del ponte romano e la sosta in una baita che mi ha fatto immaginare la
vita contadina dei miei antenati e dopo l’ascolto del rumore della pioggia arriviamo al bivacco.
Dopo cena abbiamo osservato il cielo stellato che in città non ho mai visto così limpido e pieno di
stelle luccicanti che mi hanno fatto pensare alla mia vita, la natura incontaminata ti aiuta a riflettere.
La mattina seguente ci ha svegliato la luce che filtrava dalla piccole finestra, ci siamo svegliati con
la natura! Già da Graticelle la natura si è rapportata con me trasmettendomi un senso di benessere,
tranquillità e pace. Mi piace rapportarmi con la natura, cosa che faccio quando ritorno alle mie



origini cioè in montagna, che mi piace tantissimo! Questi due giorni, lontani dal caos cittadino, a
stretto contatto con la natura sono stati il modo migliore per concludere il secondo anno di scuola
superiore.

Anna Toloni

La gita al Rimedio…

Ieri, giorno meraviglioso, eravamo tutti entusiasti perché dopo un anno sui banchi di scuola ci
siamo imbattuti in una scampagnata naturalista sui monti di Bovegno per apprezzare la fantastica ed
emozionante freschezza del vento e anche la fatica estenuante di 4 ore di camminata se non di più.
Ci siamo imbattuti anche in una serie di difficoltà come il temporale e la stanchezza.
Arrivati al bivacco un’ondata di stupore mi avvolge nel guardare la stupenda capanna ben arredata e
ben ordinata e, affacciato alla porta, tutto intorno a me vedo montagne possenti, prati in fiore e
boschi folti.
Mi è piaciuta molto questa gita naturalista tanto da rifarne un’altra nell’indomani.

Canini Maurizio



Alleluja.. Dopo mezza giornata di camminata siamo arrivati al “Bivacco Remedio..!” . Guardavo i
miei compagni di classe che non riuscivano a salire. Ma appena arrivati, vedendo lo stupendo
panorama che ci circondava, qui, a 1446 metri di altitudine, dove non credevo proprio sarei riuscita
ad arrivare, tutta la fatica è sparita. Lungo il percorso abbiamo incontrato della gente che 365 giorni
all’anno vive qui, in questi luoghi sperduti, e forse non conosce neanche il rumore della città… non
vivrei mai qui, è troppo…. Io abito in paese e non amo né la città, né la montagna… Certo è un
posto meraviglioso per rilassarsi e passare un week-end in compagnia, con la 2^H poi, ancora
meglio… Niente persone, né rumori, né aria inquinata, ma soprattutto niente genitori; un po’ i miei
amici mi mancano, però l’atmosfera che creano questi luoghi suscitano sensazioni, quasi introvabili
giù nei paesi, che non ti fanno pensare più!

Prevosti Stefania

                                                                                                           [ a cura di Marino Ruzzenenti]
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